
Harami candlestick 
 

La figura in oggetto si dovrebbe prendere in considerazione soprattutto quando il mercato si trova da tempo 
in una condizione di tendenza e dunque raggiunge un livello di minimo, o presunto tale, di periodo. Il pattern 
candlestick harami bullish, dunque su un potenziale minimo, sarà quindi preceduto da un deciso movimento 
al ribasso dei prezzi ed è costituito da una prima candela negativa, seguita da una seconda candela positiva, 
il cui real body è contenuto nel real body della candela precedente.  

La relazione tra la prima e la seconda candela avrà queste caratteristiche:  

• la chiusura  della prima candela  deve essere inferiore alla sua apertura;  
• la chiusura della seconda candela deve essere maggiore della sua apertura;  
• la chiusura della seconda candela deve essere inferiore alla apertura  della prima candela;  
• la apertura della seconda candela deve essere maggior della chiusura della prima candela.  

Qui sotto vediamo un esempio di Harami bullish: dopo un buon movimento ribassista il titolo inverte e 
sale da circa 10 euro fino oltre 12 euro in un paio di mesi, ma in ogni caso, per il breve periodo, il titolo 
recupera in tempi limitati (poco più di due settimane) già oltre gli 11 euro. 

 

 

 

 

Al contrario il pattern candlestick harami bearish (su un potenziale massimo) deve essere preceduto da un 
movimento dei prezzi al rialzo ed è costituito da una prima candela positiva, seguita da una seconda candela 
negativa, il cui real body è contenuto nel real body della prima candela.  



La relazione tra candele "madre" e "figlio" deve essere:  

• la chiusura  della prima candela deve avere un valore maggiore della sua apertura; 
• la chiusura  della seconda candela deve avere un valore minore della sua apertura; 
• la apertura della seconda candela deve avere un valore minore della chiusura della prima candela; 
• la chiusura della seconda candela deve essere maggiore della apertura della prima candela. 

Anche in questo caso possiamo assistere ad un ottimo movimento ribassista dopo la formazione del pattern, 
con i prezzi che scivolano da 1,45 fin sotto 0,85 euro e praticamente quasi senza pause salvo poche 
giornate di lateralità.  

 

 

Una volta che si è creata la configurazione sarà necessaria anche la conferma successiva in break, in 
entrambe le situazioni ovviamente. 

 

 

 

 

 

 



Il pattern candlestick harami ha una certa similitudine con la nostra configurazione denominata “inside”, cioè 
massimi e minimi della seconda barra contenuti nel range di prezzi della precedente; entrambe identificano 
una possibile situazione di incertezza e certamente di una diminuzione momentanea della volatilità. 

Qui sotto una doppia e opposta configurazione in cui i pattern originano due movimenti contrari e ben 
definiti. 

 

A conclusione di questa esposizione, quelli che mi conoscono lo sanno già, non ritengo le candele 
giapponesi, salvo casi particolari che non sono questi appena descritti, più interessanti di altre figure 
grafiche tradizionali e non, ma utilizzate con altri strumenti possono essere un valido supporto 
operativo. 


